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 Vita parrocchiale 2024 

 

La comunità prega per il defunto Carlon De Avalos Dora Clara (87)  

Domenica  
15 dicembre 

Ore 11 catechesi gruppi Primi passi (3a el), Incontro (3a el); 

Avanti (5a el); ACR junior, ACR senior.  

Lunedì 
16 dicembre 

Giornata di preghiera per i defunti 
Ore 19 riunione genitori per campo invernale ACR SENIOR 

Martedì 
17 dicembre 

ORE 21 CENACOLO DI PREGHIERA GRUPPO MARIA 
ORE 20,30 CONSIGLIO PASTORALE  / PREGHIERA DI LODE 

Mercoledì 
18 dicembre 

ORE 17 CENACOLO PREGHIERA RNS GRUPPO CORPUS DOMINI 
ORE 19 RIUNIONE GENITORI CAMPO INVERNALE CATECHISMO 

Giovedì 
19 dicembre 

Ore 17,00-18,00 Adorazione Eucaristica  
 

Venerdì  
20 dicembre 

Per la conversione dei peccatori  
ORE 17 FESTA DI NATALE CASA DEI BAMBINI 
ORE 21 LITURGIA PENITENZIALE E CONFESSIONI 

Sabato  
21 dicembre 

Per la santificazione dei sacerdoti / 
Ore 17 Gruppo Famiglie: preghiera e cena insieme 

Domenica  
22 dicembre 

Ore 11 catechesi gruppi Primi passi (3a el), Incontro (3a el); 

Avanti (5a el); ACR junior, ACR senior.  

PAROLA DI VITA DEL MESE DI  DICEMBRE «Nulla è impossibile a Dio»(Lc 1,37)
Siamo al racconto dell’Annunciazione. L’angelo Gabriele si reca da Maria di Nazaret per 
farle conoscere i piani di Dio su di lei: concepirà e darà alla luce un figlio, Gesù, che «sarà 
grande e sarà chiamato Figlio dell’Altissimo». L’episodio si colloca in continuità con altri 
eventi dell’Antico Testamento che hanno portato, in donne sterili o molto anziane, a nascite 
prodigiose i cui figli avrebbero dovuto svolgere un compito importante nella storia della 
salvezza. Qui, Maria, pur volendo aderire in piena libertà alla missione di diventare la madre 
del Messia, si domanda come potrà succedere, essendo lei una vergine. Gabriele le garantisce 
che non sarà opera di uomo: «Lo Spirito Santo scenderà su di te e la potenza dell’Altissimo ti 
coprirà con la sua ombra». E aggiunge: «Nulla è impossibile a Dio». Questa rassicurazione, 
che sta a significare che nessuna dichiarazione o promessa di Dio rimarrà inadempiuta. Co-
me mettere in pratica questa parola di vita? Innanzitutto, credendo con grande confidenza 
che Dio può agire anche dentro e al di là dei nostri limiti e debolezze, come pure nelle con-
dizioni più oscure della vita. Nel cercare di superare l’apparente “impossibile” delle nostre 
insufficienze, un ruolo determinante lo svolge la dimensione comunitaria che si sviluppa là 
dove i discepoli, vivendo tra loro il comandamento nuovo di Gesù, si lasciano abitare, singo-
larmente ed insieme, dalla potenza del Cristo risorto. Scriveva Chiara Lubich nel 1948 ad un 
gruppo di giovani religiosi: «E avanti! Non con la nostra forza, meschina e debole, ma con l’onnipoten-
za dell’unità. Ho costatato, toccato con mano che Dio fra noi compie l’impossibile: il miracolo! Se noi restere-
mo fedeli alla nostra consegna il mondo vedrà l’unità e con essa la pienezza del Regno di Dio» 
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DAL  VANGELO  
SECONDO     

 LUCA 
3, 10-18 

In quel tempo, le 
folle interrogava-

no Giovanni, 
dicendo: «Che 

cosa dobbiamo 
fare?». Risponde-

va loro: «Chi ha 
due tuniche, ne 
dia a chi non ne 

ha, e chi ha da 
mangiare, faccia 

altrettanto». 
Vennero anche 
dei pubblicani a 

farsi battezzare e 
gli chiesero: 

«Maestro, che 
cosa dobbiamo 
fare?». Ed egli 

disse loro: «Non 
esigete nulla di 

più di quanto vi è 
stato fissato». 

Lo interrogavano 
anche alcuni sol-
dati: «E noi, che 
cosa dobbiamo 
fare?». Rispose 

loro: «Non mal-
trattate e non 

estorcete niente a 
nessuno; accon-

tentatevi delle 
vostre paghe». 

.  

DECIDERSI AD AGIRE              
Il vangelo di oggi ci porta sulle rive del Giordano e ci presenta 
Giovanni impegnato nell’atto di battezzare e di rispondere alle 
domande della folla, dei pubblicani e dei soldati: «Che cosa 
dobbiamo fare?». Ciò che unifica le tre categorie è la doman-
da. Giovanni assomiglia alla sentinella che nella notte intrave-
de il sorgere dell’alba messianica e si rivolge a chi lo interpella 
dicendo. “Se volete domandare, domandate, convertitevi, ve-
nite” (Is 21,12). Qui folle, soldati e pubblicani vengono, do-
mandano e sono invitati a conversione con richieste precise. 
La conversione può iniziare con il coraggio di una domanda. 
O, almeno, di ciò che una domanda significa. Riconoscendo, 
cioè, di avere una carenza e riconoscendolo davanti a un altro 
a cui ci si rimette e da cui si attende una parola, un’indicazione 
di via. La conversione inizia con la presa di coscienza della 
propria condizione reale, che è condizione di distanza rispetto 
alle esigenze evangeliche. La risposta (e cuore del messaggio 
evangelico di questa settimana) è la richiesta di conversione e 
questa decisione, questa scelta, coincide con il perdono e il 
cambiamento della vita. E noi che crediamo nella vita eterna e 
con il nostro comportamento speriamo un giorno di godere le 
gioie del Paradiso, siamo pronti a cambiare rotta? La nostra 
speranza di salvezza è in questo stesso cambiamento e il cri-
stiano che ha conosciuto la speranza ha il compito, poi, di 
donarla a sua volta “senza fare calcoli”, “con semplicità”. La 
speranza si fonda sulla certezza che Dio mantiene le sue pro-
messe in ordine alla salvezza. Per mezzo della speranza il cre-
dente aspira alla visione beatifica di Dio e si affida alla Sua 
bontà. La speranza ci invita a non darci per vinti, a non rinun-
ciare, ad accettare ciò che oggi è reale, ma non in maniera pas-
siva: a trasformarlo, a dargli vita e respiro, specie quando ci 
sembra tutto perduto. Quando nel presente conosciamo le 
nostre delusioni, le nostre amarezze, la nostra sfiducia, il “non 
c’è più niente da fare”, “le cose non cambieranno mai”. 
Quando avvertiamo la fatica di portare avanti la quotidianità, 
stanchi di rischiare in prima persona in un mondo dove sem-
brano prevalere sempre le leggi del più furbo e del più forte.                       

(Dal Sussidio dell‘Avvento, pagg. 19) 
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FINESTRA SUL QUARTIERE 
                                    Sfogliando la stampa locale 

 

Dal settimanale “La Voce”   MIGRANTES, INCONTRI DALL'AVVENTO ALL'E-
PIFANIA Il 4 gennaio 2025 presepi viventi ucraini, il 6 gennaio Festa dei popoli. 
L'Ufficio Diocesano per la Pastorale dei Migranti dell'Arcidiocesi di Ferrara Comac-
chio organizza alcuni importanti eventi diocesani rivolti specificatamente alle comu-
nità linguistiche (Anglofona, Filippina, Francofona, Latino-Americana, Polacca, Ru-
mena, Ucraina), alla Commissione Diocesana Migrantes. Primo appuntamento, do-
menica 15 dicembre alle ore 15 il Ritiro spirituale di Avvento nella parrocchia della 
Sacra Famiglia di Ferrara (via Bologna, 148), con Rosario in diverse lingue e Santa 
Messa alle ore 17. La Santa Messa sarà celebrata in onore della Madonna di Guada-
lupe (Patrona delle Americhe e delle Filippine), da don German Diaz Guerra 
(Cappellano della comunità latinoamericana di Ferrara) e sarà animata dal coro litur-
gico multietnico di Ferrara. Tema del ritiro, "Maria, madre della pace e speranza dei 
migranti". Predicatore sarà don Onyewuenyi Modestus, Cappellano della comunità 
anglofona di Ferrara. Dopo la S. Messa i partecipanti condivideranno i cibi tipici 
offerti dalle varie comunità, con l'accompagnamento di musiche etniche e balli. 
Inoltre, martedì 31 dicembre nella parrocchia di Santo Spirito, a partire dalle ore 22 
e fino alle ore 24, S. Messa, Veglia e Adorazione Eucaristica per il nuovo anno, or-
ganizzata dalla Comunità Francofona in collaborazione con la parrocchia ospitante. 
Proseguendo, sabato 4 gennaio 2025, nella chiesa di Santa Maria dei Servi in via Co-
smè Tura, 29 a Ferrara, alle ore 12 il nostro Arcivescovo mons. Gian Carlo Perego 
presiederà la S. Messa per la Comunità ucraina della nostra Arcidiocesi, con la bene-
dizione delle acque. Alle ore 14, processione fino alla Sala Estense (piazza Munici-
pale) dove saranno presentati i presepi viventi della tradizione ucraina. Infine, lunedì 
6 gennaio S. Messa alle ore 16 nella chiesa di Santo Spirito a Ferrara (via della Resi-
stenza, 5) in occasione dell'annuale Festa dei Popoli. La S. Messa sarà presieduta da 
don Francesco Viali, parroco della parrocchia ospitante. 
Dal settimanale “La Voce”   BILIARDINO IN CARCERE Nelle serate del 4, 5 e 6 
dicembre nella Casa Circondariale "C. Satta" di Ferrara si è svolto il "5° Trofeo di 
Calcio Balilla Avis e Interforze per Telethon", evento promosso da Avis Comunale 
Ferrara con l'intento non solo di promuovere la cultura della solidarietà, del dono, 
del senso di aggregazione e la collaborazione tra Avis, le Forze Armate e le Forze 
dell’Ordine di Ferrara e il mondo ecclesiastico ma anche di sostenere l'attività di 
ricerca contro le malattie genetiche rare realizzata da Telethon. Presenti anche il 
nostro Arcivescovo e il Cappellano don Claudio Vanetti. La coppa è stata sollevata, 
nella serata conclusiva, dalla squadra dei Vigili del Fuoco, ma a trionfare sono state 
l’amicizia e la voglia di stare insieme in un clima di altruismo e solidarietà. «Una bel-
lissima iniziativa - ha commentato l'Assessora alle Politiche Socio-Sanitarie del Co-
mune di Ferrara, Cristina Coletti – che racchiude tutti i valori più sani di una comu-
nità. Tutto ciò valorizza il valore del dono di sangue e plasma portato avanti con 
grande determinazione dal presidente di Avis Comunale Sergio Mazzini e tutti i suoi 
instancabili volontari. Dopo la consegna della coppa e un omaggio a ciascuna delle 8 
squadre, il taglio della torta finale è stata la migliore conclusione di un evento svol-
tosi in un'atmosfera di grande armonia. 



RASSEGNA STAMPA                                                               
Vita della Chiesa, sfogliando la stampa locale           

 

Dal settimanale “La Voce”  AVVENTO, TEMPO DI PACE, DI CONTEMPLA-

ZIONE E UMILTÀ   l l calendario dell’Avvento ha origini antiche che affondano nella 
tradizione cristiana. Già dal XIX secolo, in Germania, i bambini contavano i giorni 
che li separavano dalla nascita di Gesù Cristo disegnando una linea sul muro o ac-
cendendo una candela per ogni giorno di dicembre. Gerhard Lang, un editore di 
Monaco, ispirato dai calendari che sua madre gli preparava da bambino, trasformò 
questa tradizione casalinga in una produzione commerciale: un cartoncino con 24 
finestrelle da aprire ogni giorno. Il calendario dell’Avvento è diventato ormai un 
must: da quello con i cioccolatini di famose marche a quello del Giubileo, sicura-
mente ciascuno di noi può scegliere lo strumento che più lo può aiutare a vivere l’at-
tesa. Così anche il Movimento Laudato si’ ha messo a disposizione dei propri mem-
bri e di coloro che desiderano compiere un cammino di conversione ecologica un 
calendario che si può trovare a questo indirizzo https://laudatosimovement.org/it/
avvento-laudato-si-2024/ Miscela curata di pietre miliari dell’Enciclica, di versetti del 
Vangelo, domande di riflessione e inviti all'azione, il calendario collega lo spirito 
contemplativo della stagione dell'Avvento con l'imperativo all'azione della nostra 
fede e unisce la contemplazione, tema caro al Movimento, con la speranza che sia-
mo chiamati a vivere nell’ormai imminente Giubileo. Durante l'Avvento, infatti, in-
traprendiamo un cammino di preparazione all'incontro con Dio, Gesù Cristo, che 
viene a incontrarci all'interno della Creazione questa è la Buona Novella! Per immer-
gerci in profondità nella nostra speranza cristiana, dobbiamo imparare a contempla-
re il mistero della Creazione mentre celebriamo il mistero dell'Incarnazione. Quando 
ci impegniamo nelle pratiche contemplative, apriamo il nostro cuore al potere tra-
sformativo dell’amore di Dio. «Stiamo parlando di un atteggiamento del cuore, che 
vive tutto con serena attenzione, che sa rimanere pienamente presente davanti a 
qualcuno senza stare a pensare a ciò che viene dopo, che si consegna ad ogni mo-
mento come dono divino da vivere in pienezza». Questo atteggiamento ci apre alla 
speranza. Essa è ancorata alla Resurrezione di Gesù Cristo che ci ricorda che anche 
nei momenti più bui c’è una luce che brilla, una promessa di redenzione e di nuova 
vita e ci incoraggia a guardare oltre le nostre attuali circostanze, favorendo la resi-
lienza e il coraggio, permettendoci di affrontare le sfide con fede. Ci assicura che 
Dio sta lavorando per il nostro bene, anche quando non riusciamo a vederlo. In 
questo Avvento, allora, siamo chiamati a rallentare, essere presenti nel momento e 
ad ascoltare, utilizzando le varie forme che la contemplazione può assumere: pre-
ghiera silenziosa, respirazione, consapevolezza del corpo, ma anche presenza inten-
zionale durante gli acquisti o le conversazioni, meditazione sulle Scritture o sempli-
cemente sedersi nella natura e osservare la creazione di Dio. Nella Laudato si', Papa 
Francesco afferma che «la natura, è la riscoperta dell'essenziale, è luogo della presen-
za di Dio.   La contemplazione ci permette di riconoscere l'amore eterno di Dio nel-
la Creazione, portandoci a un cambiamento di cuore e di stile di vita necessario per 
contribuire alla cura di «sora nostra madre terra». Che in questo Natale e in questo 
Giubileo ognuno di noi possa essere, allora, un segno di speranza per gli altri e per la 
nostra casa comune!  3 

 

CALENDARIO DELLE CELEBRAZIONI NATALIZIE 
 
 
 

VENERDI’ 20 DIC.:  ORE 21 LITURGIA PENITENZIA-
LE E CONFESSIONI DI NATALE 

 

SABATO 21 E DOMENICA 22 DIC.: BENEDIZIONE 
DEI BAMBINELLI (TUTTE LE 
MESSE) 

 

MARTEDI’ 24 DIC.:  ORE 18 MESSA VESPERTINA DI NATALE 
 ORE 24 MESSA DELLA NOTTE DI NATALE 

 

MERCOLEDI’ 25 DIC.: NATALE DEL SIGNORE 
 MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

GIOVEDI’ 26 DIC.:  SANTO STEFANO 
 MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

DOMENICA 29 DIC.: S. FAMIGLIA DI GESU’, MARIA E GIUSEPPE 
 ANNIVERSARI DI MATRIMONIO ORE 10 
 MESSE: 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

MARTEDI’ 31 DIC.: S. SILVESTRO 
 ORE 7,30 MESSA  
 ORE 18 MESSA VESPERTINA DI RINGRAZIA-

MENTO  
 

MERCOLEDI’ 1 GENNAIO: MARIA SANTISSIMA MADRE DI DIO 
 MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

DOMENICA 5 GENNAIO: 
 MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

LUNEDI’ 6 GENNAIO: EPIFANIA DEL SIGNORE 
 MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

 

DOMENICA 12 GENNAIO: BATTESIMO DI GESU’  
ANNIVERSARIO BATTESIMI ORE 10 
MESSE: ORE 8,30, 10,00, 11,30, 18,00  

SABATO 14 E DOMENICA 15 DICEMBRE 
IL NOSTRO GRUPPO GIOVANISSIMI SARA’ OSPITE  

NEL MONASTERO DELLE BENEDETTINE  
DI SANT’ANNA A BASTIA UMBRA (PG)  
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 CALENDARIO LITURGICO SETTIMANALE 
 

 Liturgia della Terza Settimana   

DOMENICA      15 DICEMBRE                                                    viola 
 

 III Domenica di Avvento  
 

 

Sof 3,14-17; Cant. Is 12,2-6; Fil 4,4-7; Lc 3,10-18 
Canta ed esulta, perché grande in mezzo a te il Santo di Israele 
iuto meraviglie  

LUNEDI’           16 DICEMBRE                                                    viola 
Nm 24,2-7.15-17b; Sal 24; Mt 21,23-27 
Fammi conoscere, Signore, le tue vie 

MARTEDI’        17 DICEMBRE                                                   viola 
Gen 49,2.8-10; Sal 71; Mt 1,1-17 
Venga il tuo regno di giustizia e di pace 

MERCOLEDI’   18 DICEMBRE                                                    viola 
Ger 23,5.8; Sal 71; Mt 1,18.24 
Nei suoi giorni fioriranno giustizia e pace  

GIOVEDI’          19 DICEMBRE                                                   viola 
Gdc 13,2-7.24-25a; Sal 70; Lc 1,5-25 
Canterò senza fine la tua gloria, Signore  

VENERDI’         20 DICEMBRE                                                   viola  
Is 7,10-14; Sal 23; Lc 1,26-38 
Ecco, viene il Signore, re della gloria 

SABATO            21 DICEMBRE                                                    viola 
Ct 2,8-14;Sal 32; Lc 1,39-45 
Esultate, o giusti, nel Signore: cantate a Lui un canto nuovo 

DOMENICA      22 DICEMBRE                                                    viola 
 

 IV Domenica di Avvento  
 

Mi 5,1-4a; Sal 79; Eb 10,5-10; Lc 1,39-45 
Signore, fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi 
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 PAROLA DI VITA (per il mese di  Dicembre)  

«Nulla è impossibile a Dio» (Lc 1,37)  
 

08:30 - S. Messa:                  Pro Populo 
10:00 - S. Messa: def.ti         Famiglia Soattin-Pia-Vladimiro e Angela / def.ta Loretta  
                           def.to        Bonazzi Luciano e  Famigliari defunti                                                           
11:30 - S. Messa: def.ti         Famiglie  Bertoni - Benini  
18:00 - S. Messa: def.to        Todi /  def.ta Bigoni Cosetta  

07:30 - S. Messa:                  Intenzioni Teresa, Simone, Elisa e famigliari                  
18:00 - S. Messa: def.to        Borsari Enzo  
                           def.to        Fordiani Andrea  

07:30 - S. Messa: def.to        Per le anime del purgatorio  
                                            Intenzioni Teresa, Simone, Elisa e famigliari                     
18:00 - S. Messa: def.to        Daniele Freddi / Don Samuele Gardinale  
21,00–                                  Preghiera di Lode e Adorazione Eucaristica  

07:30 - S. Messa:                  Intenzioni Teresa, Simone, Elisa e famigliari  
18:00 - S. Messa: def.ti         Umberto e Iolanda Pescolloni  

07:30 - S. Messa:                  Intenzioni Clotilde Manuela Gabriele e famigliari  
17,00  - 18,00                       Adorazione Eucaristica 
18:00 - S. Messa: def.to        Michele Zanella 
            

07:30 - S. Messa:                   Intenzioni Clotilde Manuela Gabriele e famigliari  
18:00 - S. Messa:                   intenzioni Franca Garutti 
21,00  - 22,00                        LITURGIA PENITENZIALE E CONFESSIONI             

07:30 - S. Messa:                  Per la santificazione dei sacerdoti 
16,30 - S. Messa                   Per la gioventù 
                                            BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI 
18:00 - S. Messa: def.ti         Antonio - Maria - Giorla e  Famigliari defunti  

08:30 - S. Messa:                  Pro Populo (per la Comunità) 
10:00 - S. Messa: def.to        Vallieri Mario  
                                            BENEDIZIONE DEI BAMBINELLI 
             CANTI NATALIZI DEGLI ALUNNI DELLA CASA DEI BAMBINI 
11:30 - S. Messa:                  Per le vocazioni sacerdotali e religiose  
18:00 - S. Messa: def.to        Antonio Montanari ( Anniv.)  

 


